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D. Lgs 152/2006, parte II, titolo III bis 

Procedimento su istanza di Modifica sostanziale 

AIA n. 11/12 del 05/10/2012 rett. n. 5 del 24/05/2013  

 

Azienda: ALL. COOP. Società Cooperativa Agricola 
Sede: Strada Provinciale 22, Mosciano Sant’Angelo ( TE ) 
Attività industriale: 6.4a, 6.4b, 6.5 
 
Attività industriale: Macellazione e commercializzazione di carni avicole (Eliminazione, trasformazione recupero 
carcasse animali) 
 
Attività di cui all. VIII parte II del D. LGs. 152/06: 
6.4 a) Funzionamento di macelli aventi una capacità di produzione di carcasse di oltre 50 Mg al giorno; 
 
6.4 b) Escluso il caso in cui la materia prima sia esclusivamente il latte, trattamento e trasformazione, diversi dal semplice 
imballo, delle seguenti materie prime, sia trasformate in precedenza sia non trasformate destinate alla fabbricazione di 
prodotti alimentari o mangimi da: 
1) solo materie prime animali (diverse dal semplice latte) con una capacità di produzione di prodotti finiti di oltre 75 Mg 
al giorno; 
 
6.5. Lo smaltimento o il riciclaggio di carcasse o di residui di animali con una capacità di trattamento di oltre 10 Mg al 
giorno. 
Attività 6.4 b 1) 
 
BAT Conclusions: DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2019/2031 DELLA COMMISSIONE del 12nnovembre 2019 
che stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) per le industrie degli alimenti, delle bevande e del 
latte, ai sensi della direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio. 
 
Attività 6.4 a e 6.5 
Non sono state ancora emanate le BATc,  è presente una bozza di revisione del BREF datata giugno 2021. 
Il Documento di riferimento è pertanto il BREF vigente Reference Document on Best Available Techniques in the 
Slaughterhouses and Animal By-products Industries - May 2005 
 
Iter Amministrativo 
Lo stabilimento di Mosciano S. Angelo è autorizzato con A.I.A. n. 131/62 del 30/06/2009, con A.I.A. n. 11/12 
del 05/10/2012 di modifica sostanziale e con A.I.A. n. 5/13 del 24/05/2013 di rettifica. 
 
Il progetto di modifica di cui al procedimento in oggetto è stato sottoposto al procedimento di Verifica di Assoggettabilità 
a VIA, concluso con il Giudizio n. 3219 del 31/07/2020 che riporta testualmente quanto segue: 
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ARTA, con nota prot. n. 40790 del 17/08/2021 ha inviato una richiesta integrazioni. 
L’A.C. con nota acquisita al protocollo ARTA n. 42315 del 31/08/2021 ha sollecitato la ditta a dare riscontro alla nota 
ARTA n. 40790 del 17/08/2021.  
 



 

4 

 

Con nota acquisita al prot. ARTA n.  43553 del 07/09/2021 l’A.C. ha comunicato il differimento dei termini di cui alla 
nota RA/278073 del 05/07/2021 del SGRB-dpc026 di Comunicazione di Avvio del Procedimento e convocazione 
Conferenza dei Servizi ex art. 14-bis, L. 241/1990 e s.m.i., in forma semplificata ed in modalità asincrona  
 
La ditta ha inviato la documentazione integrativa di riscontro alla nota ARTA n. 40790 del 17/08/2021 che è stata acquisita 
al prot. ARTA n. 48835 del 08/10/2021. 
 
La documentazione oggetto di valutazione è quella inviata in data 08/06/2021 e la documentazione integrativa datata 
07/10/2021. 
In quanto segue si riportano le richieste di cui alla nota ARTA prot. n. 40790 del 17/08/2021 e le risposte fornite dalla 
ditta ed acquisite al prot. ARTA n. 48835 del 08/10/2021. 
 
STATO DEL SITO 
In quanto segue si riportano in corsivo le richieste di cui alla nota ARTA n. 40790 del 17/08/2021 e le relative valutazioni 
sulla documentazione di riscontro inviata dalla ditta ed acquisita al prot. ARTA n. 48835 del 08/10/2021 
 
Richiesta di cui alla nota ARTA n. 40790 del 17/08/2021 
1) Risulta necessario chiarire la motivazione per la quale, del punto spia denominato pozzo 4, non viene rilevata la 

soggiacenza e la ragione per cui non viene incluso tra i punti di monitoraggio. 
 
Riscontro dell’azienda acquisito al prot. ARTA n. 48835 del 08/10/2021 
Nella documentazione risulta allegato l’aggiornamento della Relazione geologica (revisione del 30/09/2021).  
Nella relazione risulta aggiornata la denominazione del Pozzo 4 con la denominazione Pozzo 1; il suddetto piezometro 
(pozzo 1) risulta inserito nella tabella aggiornata della soggiacenza, riportando per lo stesso un valore di 4,8 m dal p. c., 
corrispondente ad una quota in m. s.l.m.m di 47,729. 
Da quanto riportato nell’allegato “ricostruzione delle isopieze” l’andamento del flusso idrico della falda risulta invariato. 
 
Richiesta di cui alla nota ARTA n. 40790 del 17/08/2021 
2) Chiarire quali sono tutti i punti spia presenti all’interno del sito, compresi i pozzi, indicando quali sono utilizzati 

per il prelievo delle acque sotterranee. 
Riscontro dell’azienda acquisito al prot. ARTA n. 48835 del 08/10/2021 
Nell’allegato cartografico “CARTA CON UBICAZIONI DEI POZZI” vengono riportati complessivamente n. 7.punti 
spia delle acque sotterranee rappresentati da piezometri e pozzi ed opportunamente distinti. 
In particolare, l’azienda riporta che i punti spia sottoposti a monitoraggio sono, come già dichiarato, i piezometri A e 
11B ed il Pozzo 01, indicati nella planimetria inviata in data 26/04/2016 per variazione di un piezometro.  
I pozzi utilizzati per il prelievo delle acque sotterranee sono Pozzo 1, Pozzo 6 e Pozzo MTA  
 
Richiesta di cui alla nota ARTA n. 40790 del 17/08/2021 
3) Relativamente al PMC delle acque sotterranee (tabella L.5.1): 
Le denominazioni dei punti spia sottoposti a monitoraggio non coincidono con i punti spia utilizzati per la ricostruzione 
piezometrica; si chiede pertanto di uniformarli;  
Riscontro dell’azienda acquisito al prot. ARTA n. 48835 del 08/10/2021 
Nello stralcio del PMC presente nella documentazione integrativa è contenuta la scheda L.5.1. “Acque sotterranee”, che 
risulta aggiornata riportando le stesse denominazioni dei punti spia sottoposti a monitoraggio riportati in cartografia 
“ubicazione dei pozzi e ricostruzione piezometrica”. Tale scheda deve essere riportata nel PMC dell’AIA. 
 
Richiesta di cui alla nota ARTA n. 40790 del 17/08/2021 
4) Specificare sul PMC le metodiche analitiche. 
Riscontro dell’azienda acquisito al prot. ARTA n. 48835 del 08/10/2021 
La società ha inoltrato le metodiche analitiche dei parametri per le acque sotterranee nella scheda L.5.1 contenuta nella 
documentazione integrativa. 
 
Richiesta di cui alla nota ARTA n. 40790 del 17/08/2021 

 
5) Si chiede di produrre i Rapporti di prova delle ultime analisi effettuate sulle acque sotterranee con la descrizione 

storica degli eventuali superamenti registrati a partire dal rilascio dell’AIA, nonché di eventuali procedimenti di 
cui al titolo V parte IV D.Lgs. 152/06. 
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Riscontro dell’azienda acquisito al prot. ARTA n. 48835 del 08/10/2021 
Risultano allegati i Rapporti di prova relativi al monitoraggio e controllo annuale effettuato sulle acque sotterranee dal 
2013 al 2020. La società evidenzia che i R.d.P. sono stati inviati come allegati alle Relazioni Annuali, come prescritto in 
A.I.A.  
Relativamente alla ricostruzione storica degli eventuali superamenti dei limiti normativi, dalle analisi effettuate negli anni 
2013, 2014 e 2016 la società allega in forma tabellare la sintesi (di seguito riportata) dei risultati analitici dal 2013 al 2020 
per i succitati analiti. Da tale sintesi si evince il superamento del valore limite per la sostanza tetracloroetilene nell’anno 
2013 in Pozzo 1 e del triclorometano nei punti Pozzo 1 e Piezometro 11 B (riscontrato fino all’anno 20216). 
 

 
 
Si evidenzia che, relativamente ai procedimenti cui al Titolo V parte IV D. Lgs. 152/06, nella documentazione non sono 
riportate informazioni, tuttavia si evidenzia che il sito risulta inserito nell’allegato 2 - Elenco dei siti a rischio potenziale 
di contaminazione sottoposti o da sottoporre a verifiche ambientali - della DGR n. 240 del 7.5.2020 - Anagrafe regionale 
siti sottoposti a procedura di bonifica e censimento siti. 
 
Richiesta di cui alla nota ARTA n. 40790 del 17/08/2021 
6) In linea con l’art. 29 sexies c. 6 bis del D. Lgs. 152/06, indicare se si dispone di analisi del suolo effettuate negli 

ultimi 10 anni e, in tal caso, produrne gli esiti. 
 
Riscontro dell’azienda acquisito al prot. ARTA n. 48835 del 08/10/2021 
La ditta ha evidenziato che non dispone di analisi del suolo negli ultimi dieci anni.  
 
Richiesta di cui alla nota ARTA n. 40790 del 17/08/2021 
7) Per quanto riguarda il PSDA, il sito è esterno ma sembra lambire comunque aree ad alta pericolosità idraulica. Si 

ritiene che questa problematica debba essere oggetto di approfondimento, come indicato nel paragrafo sulla 
Gestione in Condizioni diverse dal normale esercizio della presente relazione. 

 
Riscontro dell’azienda acquisito al prot. ARTA n. 48835 del 08/10/2021 
Per quanto riguarda il rischio legato alla pericolosità idraulica si veda la Relazione Geologica allegata (Rev. del 
30/09/2021).  
La zona non ricade all'interno delle aree a “rischio inondazione” nonostante la vicinanza alla fascia esondabile.  
L’azienda precisa che negli anni passati è stato costruito, in sponda sinistra, un argine fluviale di altezza superiore alla 
sede stradale sopra menzionata. L’azienda ritiene pertanto che l’area occupata da All Coop sia esente dal suddetto rischio. 

 
Valutazioni ARTA  
Per quanto sopra riportato, le integrazioni risultano esaustive. Si propongono le seguenti prescrizioni:  
 La Società dovrà effettuare il campionamento del suolo sulla base di quanto riportato nell’art. 29 sexies c. 6 bis del 

D. Lgs. 152/06. Pertanto, entro tempistiche definite dall’A.C. e con modalità concordate con ARTA, si dovrà 
effettuare l’analisi del suolo. Tale monitoraggio deve essere ripetuto con cadenza decennale, aggiornando 
conseguentemente il PMC. 
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 Considerato che il pozzo 1 è inserito nella rete di monitoraggio delle acque sotterranee e che lo stesso è utilizzato ai 
fini dell’emungimento, si ritiene necessario che la Società ricostruisca la superficie piezometrica ad ogni 
campionamento specificando nella documentazione se i pozzi di emungimento risultano in esercizio o meno. 

 
Screening relazione di riferimento 
La documentazione contiene lo screening di verifica dell’obbligo di redigere la relazione di riferimento secondo le 
disposizioni di cui al DM 95/19. 
 
Nella fase 1 l’azienda ha identificato le sostanze pericolose gestite nell’installazione secondo i criteri di cui all’Allegato 
1 del DM 95/19. Le sostanze sono riportate a pag,. 8 del documento di screening e sono essenzialmente i prodotti per la 
pulizia e lavaggio delle macchine, impianti ed ambienti (detergenti e disinfettanti), per la conduzione dell’impianto di 
depurazione (necessari per le reazioni di precipitazione, neutralizzazione e disinfezione), manutenzione (lubrificanti) e 
prodotti per le utilities (trattamento acqua, centrali frigo, caldaie ecc). 
 
Nella fase 2, per ciascuna sostanza pericolosa si è determinata la massima quantità utilizzata, prodotta o rilasciata 
dall’installazione.  
L’azienda ha quindi proseguito con la fase 3 per verificare sé c’è rischio possibile di contaminazione, tenendo conto 
delle proprietà chimico-fisiche delle sostanze stesse, in particolare ha tenuto conto: 

 delle caratteristiche quali persistenza/degradabilità, bioaccumulo, tossicità, solubilità di ciascuna sostanza, proprietà 
deducibili dalle schede tecniche delle sostanze; 

 delle caratteristiche idrogeologiche del sito dell’installazione  desunte dalla Stralcio della “RELAZIONE 
GEOLOGICA ED IDROGEOLOGICA DEL SITO” del Dott. Phd Geol. Mauro Manetta – 30/04/2021 

 delle modalità di gestione e movimentazione e stoccaggio delle sostanze pericolose. 
 
Nella documentazione si dichiara che: 
 considerate le caratteristiche e quantità delle sostanze pericolose presenti in sito, che si sono rilevate eccedenti a 

quelle indicate come valori soglia e riportate nell’allegato 1 al DM n. 104 del 15/04/2019, per le classi di sostanze 
1, 2, 3 e 4; 

✓ date le caratteristiche fisico-chimiche delle sostanze pericolose pertinenti; 
✓ considerate le misure tecniche adottate quali i contenimenti e le caratteristiche dei locali, l’utilizzo di processi ed 
impianti rivolti ad un’alta prestazione ambientale, che mitigano eventuali impatti su suolo e sottosuolo e acque 
sotterranee; 
✓considerate le misure organizzative quale il sistema di gestione ambientale e le buone pratiche adottate, che 
contribuiscono ulteriormente alla mitigazione degli impatti; 
✓ misure di emergenza nel caso si presentino degli sversamenti accidentali; 
✓ caratteristiche geologiche e idrogeologiche dell’area, che hanno determinato un grado di permeabilità medio/basso, 
fino alla profondità di circa – 4.00 metri da p.c. e dalla presenza di circolazione idrica sotterranea caotica il cui letto è 
posto a metri –10.00 in corrispondente del contatto tra i depositi grossolani (ghiaie) e il substrato argilloso 
impermeabile, 
La relazione si conclude con l’affermazione che il rischio di contaminazione delle matrici suolo e sottosuolo e delle acque 
sotterranee sia minimo e che, pertanto, la Società non ha l’obbligo della presentazione della relazione di riferimento. 
 
Valutazioni ARTA 
Si prende atto di quanto dichiarato dall’azienda in merito all’esclusione dall’obbligo di redazione della relazione di 
riferimento. Nelle more di provvedimenti Regionali che recepiscano il D.M n. 95 del 15/04/2019, relativamente ai criteri 
di esclusione dall’obbligo di redigere la relazione di riferimento, si ritiene che l’azienda debba mettere in atto tutti gli 
accorgimenti tecnici e gestionali al fine di escludere il rischio di contaminazione del suolo e delle acque sotterranee e 
superficiali, sia in condizioni normali sia in condizioni di emergenza. In particolare, si forniscono alcune indicazioni a 
titolo non esaustivo e si demanda all’azienda l’adozione di tutti i necessari accorgimenti: 
 
1. I serbatoi/contenitori contenenti sostanze pericolose devono essere dotati di bacino di contenimento, perfettamente 

integro, di volume pari al volume del serbatoio/contenitore stesso. 
2. Le aree adibite a deposito di colli/contenitori di materie prime, rifiuti e prodotti devono essere preferibilmente 

coperte, impermeabilizzate e cordolate. 
3. Le operazioni di carico e scarico dei serbatoi, dei sili e dei fusti devono essere effettuate su aree perfettamente 

impermeabili, cordolate, preferibilmente coperte e dotate di pozzetto cieco di raccolta degli sversamenti. 
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4. Eventuali caditoie presenti nelle aree di carico e scarico e di movimentazione delle sostanze pericolose, devono 
essere, se possibile, definitivamente chiuse o in alternativa sempre coperte prima dell’avvio delle operazioni. 

5. L’azienda deve porre in essere procedure di verifica dell’impermeabilizzazione dei piazzali e di ripristino, laddove 
necessario. 

6. Le tubazioni di movimentazione delle sostanze pericolose devono essere poste su aree impermeabilizzate. 
7. L’azienda deve adottare tutti i necessari accorgimenti per garantire che anche in condizioni diverse dal normale 

esercizio non si verifichi la contaminazione del suolo e delle acque. 
8. Le procedure di cui sopra dovranno essere inserite come parte integrante del PMC e gli interventi effettuati 

(verifiche e ripristini) dovranno essere registrati in apposito registro tenuto a disposizione degli organi di controllo. 
 
D. Lgs. 105/15 
Richiesta integrazioni ARTA di cui alla nota prot. n. 40790 del 17/08/2021 

 
Riscontro dell’azienda acquisito al prot. ARTA n. 48835 del 08/10/2021 

 
Valutazioni ARTA 

 Si ritiene opportuno che, entro tempistiche stabilite dall’A. C., presso lo stabilimento sia presente un sistema 
informatizzato che consenta in tempo reale di conoscere i quantitativi detenuti rispetto alle soglie Seveso, in 
modo da garantire che non vengano detenuti quantitativi superiori alla seconda colonna dell’all. 1 al D. Lgs. 
105/15, verificando altresì anche che le somme pesate siano inferiore ad 1. In fase di controllo deve essere reso 
prontamente disponibile il prospetto dei quantitativi di sostanze pericolose detenuti e la posizione rispetto al D. 
Lgs. 105/15.  

 
APPLICAZIONE BAT 
Richiesta integrazioni ARTA di cui alla nota prot. n. 40790 del 17/08/2021 

 
Riscontro dell’azienda acquisito al prot. ARTA n. 48835 del 08/10/2021 
 

 
Valutazioni ARTA 
Dal confronto effettuato, si evince che alcune BAT sono parzialmente applicate e nello specifico: 
La BAT 9 e la BAT 11: 
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 Si chiede all’azienda di individuare anche per la BAT di cui al punto 9 azioni volte alla piena implementazione 
(p.e. blocchi di alto/altissimo livello), da attuare secondo tempistiche stabilite dall’AC.  

 
 

 Si chiede di specificare meglio perché la BAT 17 è attuata in parte e di individuare azioni volte alla piena 
applicazione della BAT di cui al punto 17, da attuare entro tempistiche stabilite dall’A.C.  
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Con riferimento alla BAT di cui al punto 5.2:  

 
 Si chiede all’azienda se intende dotarsi di attrezzature atte a svolgere le operazioni attualmente svolte 

manualmente; 
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Richiesta integrazioni ARTA di cui alla nota prot. n. 40790 del 17/08/2021 

 
Riscontro dell’azienda acquisito al prot. ARTA n. 48835 del 08/10/2021 
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Valutazioni ARTA 

 Allo scopo di rilevare tempestivamente eventuali malfunzionamenti dell’impianto, si chiede di effettuare il 
monitoraggio in continuo del parametro TOC allo scarico, entro tempistiche definite dall’A.C. 

 
Richiesta integrazioni ARTA di cui alla nota prot. n. 40790 del 17/08/2021 

 
Riscontro dell’azienda acquisito al prot. ARTA n. 48835 del 08/10/2021 
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Valutazioni ARTA 

 Si prende atto delle modalità di gestione di eventuali malfunzionamenti e nello specifico che non vi saranno 
scarichi fuori limite, poiché l’azienda dispone di volumi idonei di contenimento.  

 
Richiesta integrazioni ARTA di cui alla nota prot. n. 40790 del 17/08/2021 

 
Riscontro dell’azienda acquisito al prot. ARTA n. 48835 del 08/10/2021 

 
Valutazioni ARTA 

 Si conferma quanto già indicato nella relazione istruttoria, circa la necessità che i suddetti BAT AELs siano 
rispettati a partire da novembre 2023.  

 
Richiesta integrazioni ARTA di cui alla nota prot. n. 40790 del 17/08/2021 
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Riscontro dell’azienda acquisito al prot. ARTA n. 48835 del 08/10/2021 

 
Valutazioni ARTA 

 Considerato che la BAT si riferisce ad azioni volte al miglioramento delle prestazioni ambientali, che si 
aggiungono alle azioni di monitoraggio, si conferma che si ritiene necessario che la Società predisponga ed 
attui, entro tempistiche fissate dall’A.C. e comunque a partire da novembre 2023, un piano di gestione del 
rumore in linea con la BAT 13.  

 
Richiesta integrazioni ARTA di cui alla nota prot. n. 40790 del 17/08/2021 

 
Riscontro dell’azienda acquisito al prot. ARTA n. 48835 del 08/10/2021 

 
Valutazioni ARTA 

 Si ritiene che, stanti le criticità, il piano di gestione degli odori debba essere predisposto ed attuato a partire dal 
riesame dell’AIA, e che possa essere eventualmente rivisto ed aggiornato in esito ai risultati della campagna di 
monitoraggio. 

 
STOCCAGGIO MATERIE PRIME 
Richiesta integrazioni ARTA di cui alla nota prot. n. 40790 del 17/08/2021 
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Riscontro dell’azienda acquisito al prot. ARTA n. 48835 del 08/10/2021 
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Valutazioni ARTA  
Si prende atto di quanto dichiarato dalla ditta e si chiede, pur non essendo espressamente previsto dalla modulistica 
regionale, di aggiornare la scheda dell’ETD inserendo anche i serbatoi di volume inferiore a 20 mc, per maggiore 
chiarezza e per disporre di un solo documento da verificare in fase di controllo. 
 
APPROVVIGIONAMENTO IDRICO 
Richiesta integrazioni ARTA di cui alla nota prot. n. 40790 del 17/08/2021 

 
 
Riscontro dell’azienda acquisito al prot. ARTA n. 48835 del 08/10/2021 

 
 
Valutazioni ARTA 

 Si ritiene che l’azienda debba installare, entro tempistiche stabilite dall’A.C., contatori in numero sufficiente a 
misurare tutte le voci del proprio bilancio idrico, suddividendoli fra i vari reparti produttivi, in modo che, 
nell’ambito del proprio SGA, possa verificare quali siano i reparti a maggior consumo di acqua e possa 
pianificare interventi volti all’ottimizzazione dei consumi idrici e, se possibile, alla riduzione dei volumi 
scaricati. Le letture dei contatori dovranno essere effettuate con cadenza almeno annuale e gli esiti del bilancio 
dovranno essere trasmessi nel REPORT annuale.  

 
ACQUE METEORICHE 
Richiesta integrazioni ARTA di cui alla nota prot. n. 40790 del 17/08/2021 
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Riscontro dell’azienda acquisito al prot. ARTA n. 48835 del 08/10/2021 
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Valutazioni ARTA  
Si prende atto di quanto chiarito dall’azienda. Si chiede nuovamente come viene resa disponibile per un nuovo evento 
meteorico la vasca di prima pioggia dell’area G. 
 
SCARICHI IDRICI 
Richiesta integrazioni ARTA di cui alla nota prot. n. 40790 del 17/08/2021 
 

 
 
Riscontro dell’azienda acquisito al prot. ARTA n. 48835 del 08/10/2021 

 
 
Valutazioni ARTA 

 La risposta non consente di capire quali sono i sistemi automatici in grado di rilevare tempestivamente 
malfunzionamenti dell’impianto e di quali sistemi di allarme visivo e acustico si dispone.  
La risposta non può pertanto ritenersi esaustiva. Come già indicato nel paragrafo relativo alle BAT, si ritiene 
opportuno chiedere all’azienda di installare un sistema di monitoraggio in continuo del parametro TOC allo 
scarico.  

 
EMISSIONI IN ATMOSFERA 
Richiesta integrazioni ARTA di cui alla nota prot. n. 40790 del 17/08/2021 
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Riscontro dell’azienda acquisito al prot. ARTA n. 48835 del 08/10/2021 

 

 

 
Valutazioni Arta 
Considerato che la modifica si completerà in tempi lunghi (2024) e che il Distretto Arta ha chiesto alla Società di 
effettuare un monitoraggio intermedio delle emissioni odorigene e dell’impatto delle stesse, da effettuarsi dopo la fase 1 
(sostituzione degli impianti di abbattimento), si ritiene che l’azienda dovrà proporre i VLE per le Unità Odorimetriche 
al termine del monitoraggio intermedio previsto al termine della fase 1, integrando il QRE e il PMC entro tempistiche 
stabilite dall’A.C. Resta inteso che Arta si riserva di esprimere le proprie valutazioni tecniche sui VLE proposti e sulle 
frequenze e modalità di monitoraggio.  
Si prende atto delle integrazioni fornite dall’azienda con riferimento ai sistemi di gestione dello scrubber a servizio del 
camino E1. 

Indicazioni su campionabilità ed accesso in sicurezza dei punti di emissione 

I sistemi di accesso degli operatori ai punti di prelievo e misura devono garantire il rispetto delle norme previste in materia 
di sicurezza ed igiene del lavoro (D.Lgs. 81/2008 e successive modifiche).  

L’azienda fornirà tutte le informazioni sui pericoli e rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui opererà il personale 
incaricato di eseguire prelievi e misure alle emissioni. L’azienda deve garantire l’adeguatezza di coperture, postazioni e 
piattaforme di lavoro e altri piani di transito sopraelevati, in relazione al carico massimo sopportabile. Le scale di accesso 
e la relativa postazione di lavoro devono consentire il trasporto e la manovra della strumentazione di prelievo e misura.  
Il percorso di accesso alle postazioni di lavoro deve essere ben definito ed identificato nonché privo di buche, sporgenze 
pericolose o di materiali che ostacolino la circolazione. I lati aperti di piani di transito sopraelevati (tetti, terrazzi, 
passerelle, ecc.) devono essere dotati di parapetti normali secondo definizioni di legge. Le zone non calpestabili devono 
essere interdette al transito o rese sicure mediante coperture o passerelle adeguate. I punti di prelievo collocati in quota 
devono essere accessibili mediante scale fisse a gradini oppure scale fisse a pioli: non sono considerate idonee scale 
portatili. Le scale fisse verticali a pioli devono essere dotate di gabbia di protezione con maglie di dimensioni adeguate 
ad impedire la caduta verso l’esterno. Nel caso di scale molto alte, il percorso deve essere suddiviso, mediante ripiani 
intermedi, in varie tratte di altezza non superiore a 8-9 metri. Qualora si renda necessario il sollevamento di attrezzature 
al punto di prelievo, per i punti collocati in quota e raggiungibili mediante scale fisse verticali a pioli, la ditta deve mettere 
a disposizione degli operatori le seguenti strutture: 

 

La postazione di lavoro deve avere dimensioni, caratteristiche di resistenza e protezione verso il vuoto tali da garantire il 
normale movimento delle persone in condizioni di sicurezza. In particolare le piattaforme di lavoro devono essere dotate 
di: parapetto normale su tutti i lati, piano di calpestio orizzontale ed antisdrucciolo nonché di botola incernierata non 
asportabile (in caso di accesso dal basso) o cancelletto con sistema di chiusura (in caso di accesso laterale) per evitare 
cadute e possibilmente dotate di protezione contro gli agenti atmosferici. Per altezze non superiori a 5 m possono essere 
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utilizzati ponti a torre su ruote costruiti secondo i requisiti previsti dalle normative vigenti e dotati di parapetto normale 
su tutti i lati. 

La postazione deve inoltre consentire stazionamento in condizioni che assicurino la salubrità e la sicurezza del personale 
in fase di campionamento, a titolo esemplificativo coibentando opportunamente la condotta in caso di elevata temperatura 
del camino o di parte di esso. 

CARATTERISTICHE DEI PUNTI DI PRELIEVO 

Ogni punto di emissione deve essere numerato ed identificato univocamente con scritta indelebile in prossimità del punto 
di prelievo. I punti di prelievo devono essere collocati in tratti rettilinei di condotto a sezione regolare (circolare o 
rettangolare), preferibilmente verticali, lontano da ostacoli, curve o qualsiasi discontinuità che possa influenzare il moto 
dell’effluente. Per garantire la condizioni di omogeneità del flusso, come richiamato nella norma UNI EN 15259:2008, 
necessaria alla esecuzione delle misure e campionamenti, la collocazione del punto di prelievo deve rispettare le 
condizioni imposte dalle norme tecniche di riferimento, ovvero almeno 5 diametri idraulici a valle ed almeno 2 diametri 
idraulici a monte di qualsiasi discontinuità. E’ facoltà dell’Autorità Competente richiedere eventuali modifiche del punto 
di prelievo scelto qualora in fase di misura se ne riscontri l’inadeguatezza. In funzione delle dimensioni del condotto 
devono essere previsti uno o più punti di prelievo.  

Ogni punto di prelievo deve essere attrezzato con bocchettone di diametro interno da almeno 3 pollici filettato 
internamente e deve sporgere per circa 50 mm dalla parete. I punti di prelievo devono essere collocati ad altezza di almeno 
1 m di altezza, e preferibilmente compresa fra 1,2 m e 1,5 m, rispetto al piano di calpestio della postazione di lavoro. Tutti 
i camini devono essere comunque attrezzati per i prelievi anche nel caso di attività in deroga ai sensi dell’art. 272 c. 1 e 
2 del D. Lgs. 152/06. 

Indicazioni sulla marcia controllata dei nuovi punti di emissione 

- 15 giorni prima della messa in esercizio dell’impianto, l'azienda dovrà darne comunicazione all'Autorità Competente, 
al Comune, al Distretto ARTA, al Dipartimento Provinciale della ASL; 

- Durante la marcia controllata, eseguita in un periodo rappresentativo delle condizioni di esercizio dell’impianto di 
15 gg, l'azienda dovrà effettuare almeno TRE autocontrolli nelle condizioni più gravose di esercizio; un il primo 
giorno, uno l’ultimo e uno un giorno intermedio.  

- Parallelamente dovrà essere misurata anche la concentrazione di monte, contemporaneamente a quella di valle  

- Tutti i rapporti di prova dovranno sempre recare le condizioni di carico di processo dell’impianto secondo parametri 
individuati dal gestore (portata, carico di produzione, spessore, mq verniciati). I livelli emissivi devono sempre essere 
associati alle condizioni di lavoro.  

- Entro 45 gg dalla data fissata per la messa a regime dell'impianto, l'impresa dovrà comunicare all'Autorità 
Competente, al Comune, all'ARTA ed all'ASL i dati relativi alle emissioni misurate durante la marcia controllata; 

- La messa a regime degli impianti non può durare più di 90 gg, salvo richiesta motivata del proponente e assentita 
dall’Autorità Competente. 

Qualora dagli esiti della marcia controllata si desuma la necessità di aggiornare il QRE proposto ed autorizzato, il Gestore 
ne darà tempestiva comunicazione all’Autorità Competente ed al Distretto ARTA competente per territorio, chiedendo 
contestualmente la modifica dell’Autorizzazione.  
 
RIFIUTI 
Richiesta integrazioni ARTA di cui alla nota prot. n. 40790 del 17/08/2021 

 
Riscontro dell’azienda acquisito al prot. ARTA n. 48835 del 08/10/2021 
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Valutazioni ARTA 
Si prende atto di quanto dichiarato dall’azienda.  
 
PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 
Richiesta integrazioni ARTA di cui alla nota prot. n. 40790 del 17/08/2021 

 
Riscontro dell’azienda acquisito al prot. ARTA n. 48835 del 08/10/2021 

 
Valutazioni ARTA  
Come già richiesto, l’azienda dovrà aggiornare il PMC da allegare all’AIA sulla base di quanto indicato nella presente 
relazione.  
 
CONDIZIONI DIVERSE DAL NORMALE ESERCIZIO  
Richiesta integrazioni ARTA di cui alla nota prot. n. 40790 del 17/08/2021 

 
Risposta della ditta di cui alla documentazione acquisita al prot. ARTA n. 48835 del 08/10/2021 
 

 

 
Dalla relazione si evince quanto segue: 
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Valutazioni ARTA 
Si prende atto di quanto dichiarato dall’azienda, evidenziando che le modalità di gestione delle condizioni diverse dal 
normale esercizio devono essere parte dell’AIA.  
 
Rumore 
Proposta di prescrizione 

 Fermo restando quanto indicato per la BAT 13, si ritiene che la Società debba effettuare, entro tempistiche 
indicate dall’A.C., il collaudo acustico post operam allo scopo di verificare quanto indicato nella valutazione 
previsionale.   

 
 
ADEMPIMENTI IN CASO DI MALFUNZIONAMENTO E DISMISSIONE ATTIVITÀ 
In caso di malfunzionamento: 
 L’azienda deve comunicazione senza ritardo e comunque entro otto (8) ore dall’evento al Sindaco, al Distretto 

Provinciale Arta, all’Autorità Competente. Nella comunicazione dovranno essere riportate le cause dell’evento, gli 
interventi immediati che si intendono adottare e la stima temporale del ripristino delle normali condizioni di 
esercizio. 

 Qualora risulti tecnologicamente impossibile evitare il superamento dei valori limite di emissione autorizzati, tale 
condizione non può protrarsi oltre il tempo strettamente necessario al ripristino del normale funzionamento, tempo 
che dovrà essere definito nell’atto autorizzativo. 

 In caso di malfunzionamento prolungato è opportuno che, salvo diversamente indicato nell’AIA, la situazione sia 
opportunamente monitorata mediante analisi in continuo o discontinue con cadenza almeno giornaliera e trasmesse 
tempestivamente al Distretto Provinciale Arta competente. 

 I periodi di malfunzionamento devono essere annotati su apposito Registro dal quale evincere il giorno, la durata, le 
comunicazioni agli enti, le azioni intraprese. 

In caso di dismissione dell’attività: 
 Il Gestore dell’impianto deve darne comunicazione, con un anticipo di almeno 15 giorni, a Regione Abruzzo, 

Comune, Arta, Provincia. 
Il Comune è l’ente competente per le procedure tecnico/amministrative inerenti le indagini di qualità ambientale, 
caratterizzazione, messa in sicurezza e bonifica dei siti industriali dismessi ai sensi dell’art. 6, comma 4 della L.R. 45/07 
e s.m.i. 
 Il Gestore è tenuto alla predisposizione di un “Piano di indagini ambientali”, redatto secondo le “Linee Guida per 

indagini ambientali” approvate con la DGR n. 460 del 04/07/2011 ai sensi dell’art. 9 (Siti industriali dimessi), 
dell’Allegato 2 (Disciplinare tecnico per la gestione e l’aggiornamento dell’anagrafe dei siti contaminati – luglio 
2007) alla L.R. 45/07 e s.m.i. 

Tale piano deve essere inviato alle autorità competenti fra cui: 
o Regione Abruzzo - Servizio gestione rifiuti- ufficio attività tecniche; 
o Comune territorialmente competente; 
o Arta Distretto provinciale competente; 
o ASL territorialmente competente; 
o Provincia territorialmente competente; 
o Autorità Competente per l’AIA. 

 
REPORT ANNUALE 
Il Gestore deve produrre annualmente una dettagliata relazione nella quale riporterà almeno le seguenti informazioni, 
sotto forma di relazione:  
- l’andamento degli indicatori ambientali (consumi specifici e fattori di emissione) rilevati dal rilascio dell’AIA, 

commentando e motivando eventuali modifiche (miglioramenti ovvero peggioramenti);  
- le modifiche comunicate dopo il rilascio dell’Autorizzazione, l’iter amministrativo seguito e lo stato di 

attuazione;  
- l’esito dei controlli subiti dopo il rilascio dell’AIA e gli eventuali provvedimenti intrapresi, sulla base delle 

raccomandazioni dell’ente di controllo e/o prescrizioni dell’Autorità Competente;  
- gli esiti dei monitoraggi del Piano di Monitoraggio ambientale; 
- la descrizione di eventuali incidenti o comunicazioni di malfunzionamenti avvenuti dopo il rilascio dell’AIA, 

nonché i provvedimenti intrapresi dalla ditta. 
Le modalità ed il formato di invio dei dati saranno definiti in accordo con il Distretto ARTA di Chieti. 
Si chiede al Gestore di accompagnare il report annuale con le seguenti tabelle compilate: 
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ADEMPIMENTI 
PMC PARAME

TRO 

METO
DO DI 
MISU
RA 

 
FREQUENZ
A 
MONITORA
GGIO 

EFFETTU
ATO 

ESITO 
EVENTUALI 
COMUNICAZ
IONI 

MATRICE 
Sigl
a 

SI NO 
Positi
vo 

Negati
vo 

SI NO 

EMISSIONI 
IN 
ATMOSFER
A 

 

         

        

        

SCARICHI 
IDRICI 

 

         
        
         
        
        
        
        
        
         
        
        
        

MANUTENZ
IONI 
INDICATE 
NEL PMC 
(indicare 
apparecchiat
ura) 

         
         
         
         

  
 

      

RIFIUTI 
(indicare 
CER) 

         

         

EMISSIONI 
SONORE 

         
         
         

PIEZOMET
RI 

         
         
         

ALTRO 
(indicare) 

         
         
         

 

INDICATORI 
DI 
PRESTAZIONE 

Descrizione 

ANDAMENTO 
(rispetto anno precedente) 

ANDAMENTO DAL RILASCIO 
DELL’AIA 
(fare grafico) 

Trend 
crescente 

Trend 
decrescente 

Altro 
(descrivere) 

Trend 
crescente 

Trend 
decrescente 

Altro 
(descrivere) 

CONSUMI 
SPECIFICI 

       
       
       
       

FATTORI DI 
EMISSIONE 

       
       
       
       

ALTRO 
(indicare) 
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IL PMC È STATO PIENAMENTE ATTUATO? SI  NO COMMENTI 
    
    

 
 
  Firma 
Il Gestore 
 
Schematicamente, si riporta di seguito un elenco delle informazioni minime da inserire nel Report annuale: 

1. Quantità di Materie prime utilizzate  
2. Quantità di combustibili utilizzati  
3. Consumi idrici. 
4. Consumi energetici. 
5. Quantità di prodotti ottenuti - Dati di produzione effettuata. 
6. Emissioni convogliate in atmosfera: risultati degli autocontrolli, in termini di concentrazione, portata, flusso di 

massa, metodica analitica. 
7. Sistemi di abbattimento delle emissioni convogliate, manutenzioni straordinarie effettuate. 
8. Emissioni diffuse, risultati degli autocontrolli effettuati. 
9. Piano Gestione Solventi per le aziende soggette all’art. 275 del D. Lgs. 152/06.  
10. Rifiuti: risultati della caratterizzazione dei rifiuti indicati nel PMC 
11. Rifiuti: quantitativi di rifiuti prodotti e smaltiti, con codici CER. 
12. Scarichi idrici: risultati degli autocontrolli, in termini di quantità scaricata, concentrazione degli inquinanti, 

metodica analitica. 
13. Rumore, risultati dei rilievi fonometrici effettuati. Interventi per a riduzione dell’impatto acustico. 
14. Acque sotterranee: risultati degli autocontrolli, in termini di concentrazione degli inquinanti misurati e 

metodiche di misura. Verifiche e manutenzioni su vasche, serbatoi e tubazioni interrate. 
15. Tabella riassuntiva dei consumi specifici. 
16. Tabella riassuntiva dei fattori di emissione. 
17. Monitoraggi ambientali del PMA 

 
Nella relazione è richiesto che l’azienda riporti le informazioni di seguito specificate. 

1. Le comunicazioni inviate all’Autorità Competente ai sensi dell’art. 29 decies c. 1 D. Lgs. 152/06.  
2. La descrizione di quanto effettuato in adempimento alle prescrizioni dell’AIA. 
3. La descrizione di eventuali inconvenienti, superamenti di valori limite, incidenti, malfunzionamenti dei sistemi 

di abbattimento e le azioni intraprese. 
4. Comunicazioni su eventuali esposti, denunce, ispezioni ricevute nel corso dell’anno. 
5. Il confronto fra gli indicatori di prestazione ambientale dell’anno di riferimento e quelli degli anni precedenti, 

con il commento dei dati. 
6. Le eventuali modifiche non sostanziali apportate all’impianto ed all’attività. 
7. Gli eventuali interventi di miglioramento attuati. 
8. Gli eventuali interventi di miglioramento programmati per l’esercizio successivo. 

 
Si evidenzia che il Report costituisce uno strumento delle verifiche di conformità all’atto autorizzativo. Pertanto, 
qualora dall’esame dei referti analitici e/o dalle documentazioni allegate si rilevassero durante il sopralluogo non 
conformità, ne sarà data comunicazione alle AA.CC per il seguito di competenza.  
 
PIANO DEI CONTROLLI ARTA 
L’ARTA effettuerà il sopralluogo secondo la programmazione dell’Autorità Competente effettuata ai sensi dell’art. 29 
decies c. 11 bis del D. Lgs. 152/06.  
 
Resta fermo e inteso che, in fase di sopralluogo, l’ARTA può effettuare qualsiasi prelievo e campionamento ritenga 
necessario ed opportuno, in aggiunta e/o sostituzione a quelli previsti nel Piano dei Controlli senza che questo comporti 
oneri aggiuntivi per il Gestore; inoltre ARTA potrà effettuare ulteriori sopralluoghi, in aggiunta a quelli programmati, 
senza ulteriori oneri.  
Le metodiche riportate nelle tabelle seguenti non sono da ritenersi vincolanti per l’Agenzia e sono state indicate al solo 
scopo di consentire al Gestore di individuare la tariffa. L’ARTA adotterà le metodiche ufficiali ritenute più idonee. 
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Durante le ispezioni il personale ARTA potrà effettuare foto delle aree e delle apparecchiature (camini sistemi di 
abbattimento, pozzetti di prelievo) al solo scopo di rilevare le modalità di gestione e il rispetto delle prescrizioni 
dell’A.I.A. 
Laddove il gestore intenda interdire talune aree o apparecchiature all’acquisizione di foto, per motivi di segreto 
industriale, sarà sua cura apporre apposita cartellonistica. Ovviamente ARTA valuterà caso per caso la pertinenza di tali 
divieti.  
 
Si propone all’Autorità competente il seguente piano di campionamenti effettuati da ARTA nei controlli programmati:  
 
 
ACQUE DI SCARICO 
 

Controllo effettuato sullo scarico SP1 
Campionamento scarico di acque reflue 
pH 
Colore 
Odore 
Materiali grossolani 
Solidi Sospesi Totali 
BOD5 
COD 
Solfati 
Cloruri 
Azoto Ammoniacale 
Azoto nitroso 
Azoto nitrico 
Fosforo Totale 
Grassi e oli animali/vegetali 
Tensioattivi anionici 
E. coli 
Saggio Tossicità (Daphnia Magna) 

 
ARIA  
 

Campionamento ed Analisi emissione E1 
Campionamento 
Polveri 
Idrossido di sodio 
Cl2 
HCl 
UO 

 
Campionamento ed Analisi emissione E2 (funzionamento a biogas) o E39 o E40 (funzionamento a biogas) 
Campionamento 
Polveri 
SOT come C 
NOx 
CO 
SO2 
HCl 
HF 

 
 

Campionamento ed Analisi emissione E18 
Campionamento 
Polveri 
SOT come C 
NOx 
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Campionamento ed Analisi emissione E18 
CO 
SO2 
HCl 

 
Campionamento ed Analisi emissione E24 
Campionamento 
Polveri 
Idrossido di sodio 
UO 

 
 
 
 Gruppo istruttorio 
 
Ing. Simonetta Campana (firmato digitalmente) 
 
Dott.ssa Angela Miccoli  
 
Dott.ssa Carla Cimoroni  
 
Dott. Tiziano Marcelli (aspetti idrogeologici) 
 
 
 

Il Direttore dell’Area Tecnica 
Dott.ssa Luciana Di Croce 
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